PAGE  
3

GLI INDEMONIATI DI GADARA

Lectio divina su Matteo 8, 28-34


Ci sono varie differenze tra i Sinottici, Matteo, Marco e Luca, nel riferire questo episodio, soprattutto tra Matteo e gli altri due. Questi descrivono in maniera più ampia la scena dell’esorcismo da parte di Gesù e l’uscita dei demoni dagli indemoniati.

Già al versetto 28 si nota una prima differenza. Per Matteo, alla riva opposta del lago, Gesù arriva da solo. Escono di scena i discepoli che pure erano partiti con lui in barca, affrontando la tempesta del lago. In Marco e Luca i discepoli arrivano all’altra sponda, ma è il solo Gesù a scendere dalla barca. Si rende evidente ancora una volta il motivo per cui Matteo sceglie di rendere spogli, essenziali i suoi racconti: il lettore deve convergere tutta la sua attenzione su Gesù e su chi ha bisogno del suo aiuto.

A parte  la differenza di località cui approda Gesù (Gadara, per Matteo; oppure Cerasa, per Marco e Luca), si evidenzia subito anche un’altra differenza. In Matteo due sono gli indemoniati che escono dai sepolcri, dal cimitero e non uno solo come vogliono Marco e Luca. In questo caso Matteo opera un raddoppio dei personaggi come farà in altri racconti. Il motivo è il seguente: il primo indemoniato è quello storico e l’altro è il lettore che legge questa pagina; è il catecumeno che un po’ alla volta si mette alla sequela di Cristo.

A Gadara siamo fuori del territorio d’Israele; siamo in zona pagana, dove non si conosce Dio, dove è particolarmente visibile l’azione del diavolo. La sua presenza è una catastrofe per tutta la gente del luogo, la quale cerca di difendersi dagli assalti del maligno, mettendo ceppi e catene ai due disgraziati impossessati da satana.

Matteo non si dilunga nel descrivere la messa in atto di questi provvedimenti presi dal popolo di Gadara verso i due. Dice solo che i due erano “tanto furiosi che nessuno poteva passare per quella strada”.(v. 28). Ora la strada o meglio, via è il termine tecnico per indicare il percorso che l’uomo deve compiere per incontrare Dio. La strada, la vita, deve essere disseminata di disposizionie leggi, prima fra tutte quella dell’amore di Dio e del prossimo e necessariamente da opere di carità (Atti 9, 2).

Qui, invece, la strada che porta Gesù verso i Gadareni è sbarrata da questo potente intruso, dal demonio. Per cui l’incontro tra i Gadareni e Gesù non può avvenire. Ma Gesù, egli solo, può percorrere quella strada così ardua e piena di ostacoli. Come nel racconto precedente, egli percorre sereno e fiducioso in Dio l’insidiosa via del mare dove si annidano le potenze del male.

Al versetto 29, ci soffermiamo sulla frase che il demonio dice a Gesù: “Sei venuto qui prima del tempo a tormentarci?”. In questo caso ha ragione il demonio. A Gadara siamo in territorio pagano, “oltre il Giordano, dove un popolo vive nelle tenebre”. Come mai Gesù che ha detto di essere venuto per salvare le pecore perdute della casa d’Israele (Mt 15, 24-26), come mai si è spinto in terra pagana “prima del tempo?”. Il demonio sembra rimproverare Gesù perché non sta ai patti da lui stesso fissati. In tutti i casi, Gesù ora è lì tra i pagani e anche lì è spuntata la luce. Il potere delle tenebre che ostacola il cammino del popolo verso il suo Signore deve cedere il passo al potere della luce.

Ma “prima del tempo” può anche significare prima della morte in croce di Gesù che segna il tempo della totale sconfitta di satana. Qui si verificherebbe un anticipo di quello che avverrà solo più tardi. Matteo se più sopra aveva fatto a meno di descrivere le condizioni di vita dei due indemoniati, così largamente descritti da Mc e Lc; qui Matteo ci risparmia di sapere quanti demoni si sono annidati nei corpi martoriati dei due: una legione, duemila? E ci porta verso la conclusione, mettendoci davanti una mandria di porci: animali proibiti in Israele ma allevata in terra pagana.

Una mandria di porci: animali immondi, quindi, per gli ebrei una dimora più opportuna per gli spiriti impuri, i demoni. Questi che possiedono, schiavizzano, dilaniano i due posseduti; ora, davanti al più forte, al più potente di loro, si inginocchiano e supplicano di non farli uscire da quella regione, ma di mandarli in quella mandria.

Gesù pronuncia una sola parola: Andate (v. 32). Secondo Marco e Luca, Gesù aveva già istaurato un dialogo con i demoni. Per Matteo, Gesù non fa alcun dialogo con loro, ma dice solo questa parola: Andate! Dice solo una parola: quella che il Centurione romano aveva supplicato per il suo servo, qui la udiamo apertamente: Andate! E i demoni obbediscono e la strada che porta da Gesù ai Gadareni è aperta. Non c’è più alcun ostacolo tra loro. Ora si può verificare l’incontro.

Si noti però un inciso di non poco conto: i demoni restano nella regione, nelle zone più facili da essere posseduti dentro di noi, nelle nostre zone oscure, nelle nostre incredulità.

Sempre al versetto 32, si dice che i demoni precipitarono con la mandria nel mare e morirono tra i flutti. Quell’acqua che sempre ci incute paura, da cui possono sempre emergere forze negative, è anche la tomba di satana. Segno di speranza per noi, rinati dall’acqua nel battesimo.

Al versetto 33 sembra quasi che i mandriani seguano lo stesso percorso dei demoni: anche se per direzioni diverse, si allontanano da Gesù e il fatto che per i due indemoniati è stato di liberazione, per i mandriani si mostra grandemente negativo: hanno perso i porci. A loro interessa più il guadagno tratto dall’allevamento di porci che la liberazione e sanità dei loro consimili.

Il male, per essere capito in tutta la sua gravità e distruzione, è necessario che si manifesti in tutta la sua pesantezza ed insopportabilità. Ci occorrono le situazioni limite, il male che esplode. Altrimenti ci trasciniamo lungo i nostri giorni, portando in noi i nostri comodi “porci” che si mostrano nella forma dell’egoismo e dei mille mali che ci assediano.

Al versetto 34 si dice che gli abitanti di Gadara non vengono da Gesù per rendersi conto dell’accaduto, ma per vedere Gesù. Chissà che impressione avrà loro fatto se gentilmente, con buone maniere, lo supplicano di allontanarsi dal loro territorio. Gesù obbedisce, si allontana. Egli il vincitore dei demoni non oppone resistenza al rifiuto degli uomini. Rispetta la libertà dell’uomo anche se l’uomo rigetta il suo Creatore, il suo Dio.

	Dal Vangelo di Matteo

8, 28-34

[28]Giunto all'altra riva, nel paese dei Gadarèni, due indemoniati, uscendo dai sepolcri, gli vennero incontro; erano tanto furiosi che nessuno poteva più passare per quella strada. 

[29]Cominciarono a gridare: <<Che cosa abbiamo noi in comune con te, Figlio di Dio? Sei venuto qui prima del tempo a tormentarci?>>. 

[30]A qualche distanza da loro c'era una numerosa mandria di porci a pascolare; 

[31]e i demòni presero a scongiurarlo dicendo: <<Se ci scacci, mandaci in quella mandria>>. 

[32]Egli disse loro: <<Andate!>>. Ed essi, usciti dai corpi degli uomini, entrarono in quelli dei porci: ed ecco tutta la mandria si precipitò dal dirupo nel mare e perì nei flutti. 

[33]I mandriani allora fuggirono ed entrati in città raccontarono ogni cosa e il fatto degli indemoniati. 

[34]Tutta la città allora uscì incontro a Gesù e, vistolo, lo pregarono che si allontanasse dal loro territorio.


	Dal Vangelo di Marco

5, 1-20

[1]Intanto giunsero all'altra riva del mare, nella regione dei Gerasèni. 

[2]Come scese dalla barca, gli venne incontro dai sepolcri un uomo posseduto da uno spirito immondo. 

[3]Egli aveva la sua dimora nei sepolcri e nessuno più riusciva a tenerlo legato neanche con catene, 

[4]perché più volte era stato legato con ceppi e catene, ma aveva sempre spezzato le catene e infranto i ceppi, e nessuno più riusciva a domarlo. 

[5]Continuamente, notte e giorno, tra i sepolcri e sui monti, gridava e si percuoteva con pietre. 

[6]Visto Gesù da lontano, accorse, gli si gettò ai piedi, 

[7]e urlando a gran voce disse: <<Che hai tu in comune con me, Gesù, Figlio del Dio altissimo? Ti scongiuro, in nome di Dio, non tormentarmi!>>. 

[8]Gli diceva infatti: <<Esci, spirito immondo, da quest'uomo!>>. 

[9]E gli domandò: <<Come ti chiami?>>. <<Mi chiamo Legione, gli rispose, perché siamo in molti>>. 

[10]E prese a scongiurarlo con insistenza perché non lo cacciasse fuori da quella regione. 

[11]Ora c'era là, sul monte, un numeroso branco di porci al pascolo. 

[12]E gli spiriti lo scongiurarono: <<Mandaci da quei porci, perché entriamo in essi>>. 

[13]Glielo permise. E gli spiriti immondi uscirono ed entrarono nei porci e il branco si precipitò dal burrone nel mare; erano circa duemila e affogarono uno dopo l'altro nel mare. 

[14]I mandriani allora fuggirono, portarono la notizia in città e nella campagna e la gente si mosse a vedere che cosa fosse accaduto. 

[15]Giunti che furono da Gesù, videro l'indemoniato seduto, vestito e sano di mente, lui che era stato posseduto dalla Legione, ed ebbero paura. 

[16]Quelli che avevano visto tutto, spiegarono loro che cosa era accaduto all'indemoniato e il fatto dei porci. 

[17]Ed essi si misero a pregarlo di andarsene dal loro territorio. 

[18]Mentre risaliva nella barca, colui che era stato indemoniato lo pregava di permettergli di stare con lui. 

[19]Non glielo permise, ma gli disse: <<Và nella tua casa, dai tuoi, annunzia loro ciò che il Signore ti ha fatto e la misericordia che ti ha usato>>. 

[20]Egli se ne andò e si mise a proclamare per la Decàpoli ciò che Gesù gli aveva fatto, e tutti ne erano meravigliati.


	Dal Vangelo di Luca

8, 26-39

[26]Approdarono nella regione dei Gerasèni, che sta di fronte alla Galilea. 

[27]Era appena sceso a terra, quando gli venne incontro un uomo della città posseduto dai demòni. Da molto tempo non portava vestiti, né abitava in casa, ma nei sepolcri. 

[28]Alla vista di Gesù gli si gettò ai piedi urlando e disse a gran voce: <<Che vuoi da me, Gesù, Figlio del Dio Altissimo? Ti prego, non tormentarmi!>>. 

[29]Gesù infatti stava ordinando allo spirito immondo di uscire da quell'uomo. Molte volte infatti s'era impossessato di lui; allora lo legavano con catene e lo custodivano in ceppi, ma egli spezzava i legami e veniva spinto dal demonio in luoghi deserti. 

[30]Gesù gli domandò: <<Qual è il tuo nome?>>. Rispose: <<Legione>>, perché molti demòni erano entrati in lui. 

[31]E lo supplicavano che non ordinasse loro di andarsene nell'abisso. 

[32]Vi era là un numeroso branco di porci che pascolavano sul monte. Lo pregarono che concedesse loro di entrare nei porci; ed egli lo permise. 

[33]I demòni uscirono dall'uomo ed entrarono nei porci e quel branco corse a gettarsi a precipizio dalla rupe nel lago e annegò. 

[34]Quando videro ciò che era accaduto, i mandriani fuggirono e portarono la notizia nella città e nei villaggi. 

[35]La gente uscì per vedere l'accaduto, arrivarono da Gesù e trovarono l'uomo dal quale erano usciti i demòni vestito e sano di mente, che sedeva ai piedi di Gesù; e furono presi da spavento. 

[36]Quelli che erano stati spettatori riferirono come l'indemoniato era stato guarito. 

[37]Allora tutta la popolazione del territorio dei Gerasèni gli chiese che si allontanasse da loro, perché avevano molta paura. Gesù, salito su una barca, tornò indietro. 

[38]L'uomo dal quale erano usciti i demòni gli chiese di restare con lui, ma egli lo congedò dicendo: 

[39]<<Torna a casa tua e racconta quello che Dio ti ha fatto>>. L'uomo se ne andò, proclamando per tutta la città quello che Gesù gli aveva fatto.
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